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di Rosa Massari Parati

Lunedi scorso alle ore 17 presso 
l’aula Magna della sede universitaria 
di Crema, si è tenuto l’evento organiz-
zato dal Comune di Crema insieme 
all’Associazione Industriali della 
provincia di Cremona destinato 
a tutti gli amministratori  (sindaci, 
assessori e consiglieri) dei Comuni 
dell’area Omogenea Cremasca, così 
come le istituzioni  e alle imprese, per 
presentare il MasterPlan 3C. Questo 
Masterplan, ideato per analizzare 
peculiarità e punti di forza del terri-
torio provinciale è stato presentato 
ufficialmente lo scorso 6 maggio  a 
Crema all’Ancorotti Cosmetics, in 
occasione dell’Assemblea Generale 
dell’Associazione degli Industriali 
di Cremona: il piano di sviluppo di 
medio-lungo periodo contenuto in 
questo documento elabora scenari 
su temi prioritari per coloro che sono 
chiamati ad assumere decisioni, e 
alla luce di questo valore Comune 
di Crema e Confindustria Cremo-
na hanno condiviso l’opportunità di 

Buzzella: “Oggi la competizione  è tra territori. C’è una classifica ormai delle province a livello Europeo: sono circa 300”

Il Master Plan 3C presentato ai sindaci
Illustrato dal dott. Lorenzo Tavazzi del The European House Ambrosetti

una illustrazione ad hoc nel Territoio 
Cremasco, per una diffusione capil-
lare del documento e delle sue linee 
d’azione; tanto più opportuna in un 
momento  che registra il rinnovo di 
molte Amministrazioni locali, con 
nuovi primi cittadini e nuovi Consigli 
Comunali. 

Ha introdotto il sindaco di Crema 
Stefania Bonaldi che ha salutato 
i presenti e S.E. il prefetto dott.
Vito Danilo Gagliardi. Il presidente 

dell’Ass.Industriali dott. Francesco 
Buzzella  dopo i saluti ha esordito 
affermando: “Oggi la competizione  è 
tra territori. C’è una classifica ormai 
delle province a livello Europeo: sono 
circa 300. Rispetto a qualche anno fa 
è cambiato il contesto mondiale. Dob-
biamo  andare a migliorare  rispetto 
ad alcuni indici,  abbiamo 160 milioni 
di PIL perso all’anno,  nonostante le 
nicchie di primaria importanza.  Lo 
studio Ambrosetti è conosciuto in 

Italia per  gli incontri  che organizza 
a Cernobbio  ad Aprile e ad Ottobre. 
Sono 200 i Masterplan  che hanno già 
realizzato. Le 3C stanno per Cremona, 
Crema, Casalmaggiore”. Elenca poi 
quali sono gli scopi del Masterplan: 
“Le amministrazioni locali, hanno 
un ruolo importante. Certo se fosse 
in carica il presidente effettivo della 
Provincia avrebbe un ruolo di collet-
tore”. Poi la parola al dott. Lorenzo 
Tavazzi che dopo aver presentato la 
The European House, aiutato da slides 
è entrato nel cuore dell’argomento. In 
sala il cav. Cappellini, presidente di 
Rei-Reindustria Innovazione e vice 
presidente di Banca Cremasca-Man-
tovana, il presidente della Libera 
Ass. Artigiani Bressanelli con il 
direttore, la dottssa Cristina Crotti  
presidente di Enercom,  gli assessori 
comunali Nichetti, Bergamaschi e 
l’on.Fontana, i cons. reg. Degli An-
geli e Piloni, i consiglieri comunali: 
Stella, Lopopolo, Beretta, Filipponi, 
Andrea Agazzi (Lega), e tanti sindaci 
rinnovati e nuovi. “Non può essere un 
documento scritto sulla pietra-affer-
ma il dott.Tavazzi-ma alcuni valori 
fondanti  devono accompagnare  lo 
sviluppo  per un lungo periodo, fino 
a 40 anni.

Con questa presentazione vogliamo  
illustrare la necessità di una piani-
ficazione che parte dalle eccellenze 
che ci sono e che vanno valorizzate”. 
Indica poi i 5 cambaimenti necessari 
per invertire la tendenza: “rilanciare 
la dinamicità economica, colmare 
il gap infrastrutturale, potenziare 

la capacità  innovativa, rendere ri-
conoscibile il territorio, invertite il 
trend demografico. Inoltre sono 6 i 
motivi che fanno il territorio vivo e 
vegeto e 10 i motivi di attrattività del 
territorio.- E li elenca. - Importante è 
la visione strategica , cioè ciò che il 
territorio vuol diventare partendo da 
un indirizzo di medio-lungo periodo”. 
E presenta tra altri quanto è avvenito 
a Bilbao. 

A tutti i presenti è stata data copia 
del documento redatto a cura dell’As-
sociazione  Industriali e della Camera 
di Commercio di Cremona. Per ragioni 
di spazio siamo costretti a rimandare 
ad altra pubblicazione il contenuto 
del Master Plan 3 presentato. 


